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il 
Novantadnque

Si apre questo nuovo anno al
l’insegna dell’incertezza. Niente e 
nessuna cosa — scusate la tauto
logia — hanno una certezza.

Sul piano politico le frane sono 
più che evidenti. Sono impazziti i 
meccanismi del sistema democra
tico: delle regole della democrazia, 
come usa dire. Di quella democra
zia che conoscemmo dalla «carta 
costituzionale» al marzo del 1994. 
Da quella data ad oggi conoscia
mo solo invettive, turpiloqui, so
spetti, spirito revancistico e dele
gittimante, arroganza e vituperi 
contro la massima autorità dello 
Stato, il Presidente della Repubbli
ca. Insomma, una quotidiana 
«manna» per mastini senza colla
re. «Est modus in rebus»! Ma nep
pure questo detto della saggezza 
del Popolo Romano trova ospita
lità nelle logge del berlusconismo 
dove una bestemmia assurgeva — 
subito dopo l’ubriacatura del 27 
marzo — a slogan o motto attinen
ti a rimembranze bibliche: «I fiu
mi scorreranno latte e miele». 
Mancava solo il carisma. Ma 
«L’Unto del Signore» fu una buf
fonata, una trovata, senza dubbio 
di una delle dodici zie Suore di 
Berlusconi.

* * *

Un ricordo del Fascismo. 1929 
Concordato tra Stato Italiano e 
Vaticano. Arturo Bocchini, capo 
della polizia fascista, il Fouchè del 
regime, confidava ad un amico: 
«Stavolta Macchiavelli ha fregato 
Mussolini. Firmando il Concorda
to credeva di puntellare il Fascio 
con la Croce. In fondo, gira e ri
gira, il duce è un socialista e come 
tutti i socialisti è un ingenuo. In
vece di puntellare il Fascio con la 
Croce, la Croce gliePhanno mes
sa sulla schiena! E il male è che la 
sua schiena è anche la nostra».

Superfluo ogni commento!
* * *

Dalla politica nazionale a quel
la nostrana: povera, misera, irri
mediabilmente locale, Zabutea, 
dalla faccia «anonima» — ma non 
troppo — che semina veleni.

DalP«Unto» berlusconiano agli 
«untori» di Manzoniana memoria.

Gli «anonimi» costituiscono la 
genìa più incivile, balorda e sub
dola che sia mai esistita sulla ter
ra. Da paragonare solo — stando 
alla Bibbia — agli «usurai». En
trambe le genie «gridano vendet
ta al cospetto di Dio»; e ancora: 
in un Salmo troviamo: «L’uomo 
di cattiva lingua lo divori la stessa 
calunnia».

Terribile avere da fare con la mi
naccia di Dio.

"k "k "k

Il Novantacinque, nonostante le 
sconfitte, si apre con una buona 
notizia, come si legge nell’artico
lo di spalla.

Il Piano Regolatore è entrato 
nelle varie fasi delle approvazioni 
definitive. Un altro lungo cammi
no che si chiude solo dopo il cri
sma del CRU, quella diabolica 
commissione che dovrà dire: Visto, 
si proceda!

Che sia così al più presto! È nelle 
attese di tutti i cittadini.

Alfonso Di Giovanna

Finalmente! Adottato il piano regolatore generale
Tante speranze, ma ci vorrà ancora qualche hanno per il decollo definitivo

Un lu n g o  i te r ,  in d e f in i to ,  c h e  s i  t r a s c in a  d a  a lm e n o  d i e c i  a n n i,  
d a  q u a n d o , c io è ,  fu  s c io l to  i l  P ia n o  C o m p r e n s o r ia le  n . 6  - 

V e r g o g n e  d e l la  b u r o c r a z ia  e  d e l  f a l l im e n to  d i  f a r r a g in o s e  n o r m e  
c h e  n o n  r e g g o n o  p iù  a  f r o n te  d e l la  c e le r i tà  c o n  c u i  c o r r o n o  l e  m o d e r n e  te c n o lo g ie .

Adottato con delibera n. 130 del 
30/12/94 del commissario regiona
le, architetto Michele Ingoglia, il 
piano regolatore generale del Co
mune di Sambuca.

Il commissario ha recepito alcu
ne proposte di carattere generale 
avanzate dalla giunta municipale e 
fatte proprie dal consiglio co
munale.

Tra queste la più notevole, allo 
scopo di scongiurare il blocco del
l’attività edilizia, riguarda l’interno 
del centro abitato (zona A2) dove, 
nelle more della redazione ed ap
provazione di un apposito piano 
particolareggiato, gli interventi edi

li 27 e 28 dicembre 1994 ha avu
to luogo a Sambuca un Convegno 
internazionale promosso dall’Asso- 
ciazione Culturale «E. Navarro» 
con il patrocinio dell’Assessorato 
del Turismo, delle Comunicazioni 
e dei Trasporti e con la collabora
zione dell’Amministrazione Comu
nale che ha messo a disposizione la 
splendida cornice del Teatro. La 
presidente dell’Associazione prof. 
Licia Cardillo, introducendo i lavo
ri, ha chiarito lo scopo dell’inizia
tiva: focalizzare l’attenzione su al
cuni aspetti oscuri e controversi del
la storia di Sambuca, affinché di
ventino oggetto di studio da parte 
degli storici, dare impulso quindi ad 
un’indagine storica, proponendo la 
nostra città come sede di convegni

lizi da parte dei cittadini si potran
no attuare attraverso singole con
cessioni. Lo strumento urbanistico 
regolerà per i prossimi dieci anni lo 
sviluppo edilizio della cittadina. 
L ’intero territorio è stato suddivi
so in cinque zone omogenee, con
trassegnate nelle tavole del proget
to con altrettante lettere dell’alfa
beto e contraddistinte con varie 
simbologie. Il centro storico è con
trassegnato con la lettera A. Vi si 
può costruire rispettando la volu
metria preesistente. L’indice di edi
ficabilità varia da zona a zona.

Va dallo 0,20 metro cubo per me
tro quadro nella zona di villeggia-

e di studi islamici e sensibilizzare la 
Sovrintendenza sul degrado in cui 
versa il Fortino arabo di Mazzalac- 
car, sommerso per la maggior par
te dell’anno dalle acque del Lago 
Arancio.

Ha evidenziato come il passato 
arabo di Sambuca rimanda a Fede
rico II, che, secondo la leggenda 
avrebbe assediato il castello di Za
but, perpetrando, ai danni dei Mu
sulmani ribelli una vera e propria 
carneficina.

Dopo aver tratteggiato la figura 
poliedrica e contraddittoria dell’im
peratore svevo ha dato la parola al 
Sindaco, dott. Lidia Maggio, che 
ha apprezzato l’iniziativa ed ha 
espresso l’augurio che «la Sicilia 
che irradiò cultura nel XII secolo,

tura di Adragna (zona C3) a cinque 
metri cubi per metro quadro nella 
zona B1 cioè in alcune parti perife
riche del centro abitato. Individuata 
nel centro storico una zona di par
ticolare interesse nel quartiere sara
ceno per il quale sarà redatto un ap
posito piano particolareggiato di re
cupero. Nelle more si potranno ef
fettuare interventi di manutenzione 
dell’esistente.

Il Prg, pur rispettando nell’insie
me l’impianto del progetto origina
rio redatto dall’architetto Antonio 
Sabatucci, ha dovuto subire dei ri
dimensionamenti come la declassi
ficazione della zona B2 in C2 (Vai-

liberata da vecchie patologie sociali, 
possa avere un’autorevole presen
za nella realtà nazionale ed europea 
e mettere insieme civiltà, culture ed 
etnie diverse».

Hanno quindi rivolto i loro saluti 
i rappresentanti della delegazione 
Maltese dott. Alfred Mikallef At- 
tard, vicepresidente dell’Autorità 
M arittima di Malta ed il prof. Mo- 
hamed Hassine Fantar docente di 
Storia all’Università di Tunisi e Di
rettore del Museo di Cartagine il 
quale, richiamandosi alle radici cul
turali comuni ha auspicato un in
cremento dei rapporti tra i Paesi del 
Mediterraneo. I temi trattati dai re
latori sono stati diversi. La profes
soressa Anna Maria Schmidt ha ri-

• segue a pag. 3 •

Ione Pisciaro) perché non confor
me ai parametri di legge. Un altro 
ridimensionamentto ha interessato 
la zona villeggiatura di Adragna do
ve sono state apportate delle ridu
zioni di superficie e l’indice di edi
ficabilità è passato dallo 0,25 me
tro cubo per metro quadro allo 
0,20. Modificate parzialmente an
che le norme di attuazione e il re
golamento edilizio allo scopo di 
renderle conformi alla nuova nor
mativa. Entro 10 giorni il Prg sarà 
depositato presso la segreteria co
munale di Sambuca e nei 10 giorni 
successivi sarà esposto alla libera vi
sione dei cittadini i quali in tale las
so di tempo che si protrarrà per al
tri 10 giorni, potranno avanzare os
servazioni, opposizioni e ricorsi al 
sindaco. Tali ricorsi nei 15 giorni 
successivi saranno rappresentati in 
una tavola grafica dal progettista 
Sabatucci. Il consiglio comunale, 
nel termine di 15 giorni, dovrà 
esprimersi per l’accoglimento o il ri
getto dei ricorsi. Tuttavia occorre
rà ancora del tempo perché lo stru
mento urbanistico possa decollare 
definitivamente. Dovrà superare in
fatti all’Assessorato regionale Ter
ritorio ed Ambiente l’esame della 
commissione regionale di urbanisti
ca (Cru) la quale è tenuta ad espri
mersi entro 180 giorni. Nelle more 
burocratiche saranno operanti in
tanto le norme di salvaguardia. In 
base ad esse potranno essere appro
vati progetti che siano conformi al 
vecchio Prg e al nuovo. Si avvia co
sì al suo epilogo una vicenda lunga
10 anni che lo scorso gennaio 1994 
portò per la prima volta, nella sto
ria politico-amministrativa della cit
tadina, allo scioglimento del consi
glio comunale ed al conseguente 
commissariamento da parte della 
Regione.

Giuseppe Lucio Merlo

S a m b u c a  c i t t à  a r a b a  

e  l ’ e t à  d i  F e d e r i c o  I I

C h i rom pe paga
Gli studenti delle scuole medie vanno al Comune per protestare per la mancata 

attivazione del riscaldamento nelle aule. Rom pono  — forse  involontariamente 
— alcuni vasi, ma subito dopo li vanno a sostituire acquistando, a proprie spese, 
i nuovi.

«C hi rompe paga». L ’antico proverbio è stato messo in atto « spontanea
m ente» si tiene a sottolineare dagli studenti della scuola media statale «Fra 
Felice da Sambuca». Una lora rappresentanza si è recata a Palazzo dell’Arpa, 
sede del comune, ed ha consegnato sei piante a! sindaco Lidia Maggio. In que
sto modo hanno inteso scusarsi per la rottura « involontaria» di sei vasetti di 
stelle di natale che ornavano le scale del Municipio e che i ragazzi, un centinaio 
circa, avevano rovesciato nella calca, salendo tutti assieme, per essere ricevuti.

Lo scorso 10 gennaio, infatti i ragazzi avevano disertato le lezioni in segno di 
protesta per la mancata attivazione dell’impianto di riscaldamento nel plesso B 
della scuola. Pur rifornito di gasolio, l ’impianto non riusciva ad attivarsi per il 
cattivo funzionam ento della caldaia».

Ora tutto si è sistemato. Quasi a sancire la «pace» tra studenti e amministra
zione comunale un vasetto di primule gialle che i ragazzi hanno offerto al sinda
co come dono personale.
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La fondazione per la Statua 
della Libertà-Isola Ellis offre 
con orgoglio questo Attestato 
Ufficiale di iscrizione nel «M u
ro d ’Onore degli Immigranti 
Americani » per confermare uf
ficialmente che Giorgio Sagona 
venne negli Stati Uniti d ’Ame
rica dall’Italia unendosi a quei 
coraggiosi uomini e donne che 
giunsero in questa nazione in 
cerca di libertà personale, di for
tuna economica e di un futuro 
di speranza per le loro famiglie.

Sagona Giorgio, nato a Sam
buca Zabut l’11-9-1866; morto 
il 3-5-1911, emigrò in USA nel 
1887 all’età di 21 anni e dopo 8 
anni, nel 1895, rientrò in Italia. 
Il 4-2-1899 sposò la signorina 
Lamanno Audenzia, dal matri
monio nacquero 4 figli, di cui 3, 
emigrarono negli Stati Uniti 
d ’America come il padre:

1) Pietro 20-7-1900

2) Biagio 20-10-1904
3) Marietta 14-3-1909 

Maria A. 28-3-1902
È stato Consigliere Comuna

le a Sam buca Z ab u t dal
22-8-1905 al 22-8-1910.

The Statue of Liberty-Ellis Island Foundation, 
Inc.

proudly presents this 
Officiai Certificate o f Registration

THE AMERICAN IMMIGRANT 
WALL OF HONOR

to officially certify that
Giorgio Sagona

carne to the United States of America from 
Italy

joining those courageous men and 
women who carne to this country in 
search of personal freedom, economie 
opporttfnfty and a future of hope for 
their families.
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Lions: 
Filippo Salvato è il 
nuovo delegato di zona

Il dott. Filippo Salvato ha vinto, 
per l’anno sociale 1993/94, il Pre
mio Presidente 100%, ed è stato 
nominato, dal Governatore del Di
stretto 108, per l’anno sociale 
1994/95, delegato di zona, con il 
compito di coordinare i quattro 
club di zona: quelli di Sciacca, Ri
bera, Bivona e Sambuca. Il premio 
e la nomina sono frutto dell’impe
gno e dello zelo che hanno caratte
rizzato la presidenza Salvato del 
Lions Club Sambuca-Belice. Coe
rente al motto « insieme per conti
nuare a costruire», il sambucese ha 
portato avanti apprezzabili inizia
tive e Service e organizzato seguitis- 
sime conferenze. Ricordiamo le più 
significative: « La problematica me
dica e i risvolti giuridici delle tecni
che di riproduzione assistite», « Il 
tuo Comune - La tua Storia: Rico
struiamo insieme la nostra città», 
« Ritornare al nucleare», « Adozio
ne di una scheda oftalmica per la 
prevenzione e la diagnosi precoce 
delle malattie visive del bambino », 
oltre a un « concerto di musica 
barocca».

Michele Vaccaro

*

Benemerenza 
al nostro concittadino 
Cav. Salvatore Oddo

Con piacere apprendiamo che il 
nostro concittadino, da molti anni 
trasferitosi nel Comune di Menfi, 
con provvedimento del Ministero 
della Difesa, è stato promosso al 
grado di Tenente Colonnello.

Nella foto, scattata nel giorno 
della cerimonia in ricordo della 
«Vittoria» di Vittorio Veneto e del
la festività delle Forze Armate, so
no presenti le scolaresche, un dele
gato del sindaco e il maresciallo dei 
carabinieri. Per l’occasione il neo 
Tenente Colennello ha pronuncia
to il discorso ufficiale ai piedi del 
monumento ai caduti di tutte le 
guerre.

Un vice parroco doc
Il collaboratore di Don Pino Ma

niscalco è il giovanissimo Don Gi
rolamo Brunetto, chiamato da tut
ti Don Gino.

Consacrato sacerdote pochi me
si fa, fu destinato dal Vescovo di 
Agrigento, nella Chiesa di Sambu
ca, per collaborare l’Arciprete.

Usiamo la terminologia classica. 
In realtà, anche se esiste ancora una 
gerarchia minore (arciprete, parro
co, cappellano), in molte città e pic
coli paesi, ci tengono i preti a rico
noscersi «uguali»: fraternamente 
uguali. Come gli Apostoli.

Questa armonia esiste già nella 
nostra Chiesa sambucese.

A Don Brunetto, che è già entra
to a far parte delia nostra comuni
tà, con tanta stima e apprezzamen
to da parte dei cittadini, auguriamo 
buon lavoro e... molte soddisfazio
ni pastorali.

*

Culla
È nata Claudia: una bellissima 

bambina. Figlia di Salvatore Gen- 
nusa e Franca Maggio.

Ai genitori, ai nonni e agli zii mol
ti auguri da parte de «La Voce».

*

Diploma di merito 
conferito 
al nostro direttore

In appendice alla «Mostra del Li
bro di Autori Agrigentini » il Comi
tato Provinciale promotore AICS, 
Presidente Calogero Basile, ha con
ferito al nostro direttore, Alfonso 
Di Giovanna un diploma di bene
merenza «per il contributo dato alla 
cultura della nostra terra attraver
so la propria attività editoriale».

La mostra che ha avuto luogo dal 
21 al 24 dicembre scorso ha riscos
so plausi e consensi per avere mes
so in luce le potenzialità culturali 
della provincia che diede i natali a 
Luigi Pirandello, a Emanuele Na
varro della Miraglia e ai tanti che 
operano — nel campo della cultu
ra e del sapere — oltre lo Stretto.

Pietro Taormina 
va in pensione

Il 5 dicembre 1994, Pietro Taor
mina, direttore dell’Ufficio Posta
le di Sambuca, è andato in pensio
ne dopo oltre quarant’anni di ono
rato servizio. Nato a Sciacca sessan- 
tuno anni or sono ed entrato gio
vanissimo nell’am m inistrazione 
delle Poste e Telecomunicazioni, 
Taormina è giunto a Sambuca nel 
lontano 1955 e vi si è stabilito defi
nitivamente, anche per avere spo
sato una ragazza del luogo, Maria 
Stella Nuccio, anch’ella poi dipen
dente delle Poste e andata in pen
sione il 5 ottobre scorso. Dal 1955 
sino al momento di andare in pen
sione tutta la carriera, senz’altro 
brillante, di Taormina si è svolta al 
servizio della comunità zabutea, 
tranne un breve periodo che lo ha 
visto dirigere l’Ufficio Postale di 
Sant’Anna di Caltabellotta. Pieno 
di zelo e di premure per ogni uten
te, '.sempre disponibile, amico di tut
ti, si è distinto in ogni occasione, so
prattutto durante le fasi dram m a
tiche del terremoto che sconvolse la 
Valle del Belice nel 1968, quando ha 
ricevuto, dai funzionari dell’ammi
nistrazione delle Poste e Telecomu
nicazioni di Roma, una lettera di 
encomio per «aver lodevolmente 
svolto, a prezzo di grandi sacrifici, 
l’attività postale».

« Nel momento di andare in pen
sione — ha dichiarato — ho pen
sato di rivolgere a tutta la cittadi
nanza e ai colleghi un vivo ringra
ziamento per la stima e l’affetto 
sempre dimostratimi. È arrivato, fi
nalmente, il tempo di dedicarmi alla 
famiglia, ai miei amati nipotini e al
le amene letture». Tutti i redattori 
de La Voce, anche a nome della co
munità sambucese, augurano a Pie
tro Taormina un meritato riposo e
lo ringraziano per aver dimostrato, 
in ogni frangente, correttezza, one
stà, moralità.

Michele Vaccaro

*

Laurea
Il 22 dicembre scorso Giovanna 

Mulè ha conseguito, con ottimi vo
ti, la laurea in pedagogia presso il 
Magistero di Palermo.

Alla neo dottoressa porgiamo 
rallegramenti e auguri.

*

Nozze d’Oro 
Vetrano - Cipolla

Il 6 gennaio Felice Vetrano e Ci
polla Domenica hanno felicemente 
celebrato le Nozze d ’Oro, circonda
ti da nipoti, parenti e amici.

Felice e Domenica convolavano 
a nozze cinquantanni fa. L’8 set
tembre del 1959 attraversarono l’o
ceano per raggiungere in America 
i parenti e trovare un lavoro. Un 
soggiorno, quello americano, che 
durò sino al 26 marzo del 1975.

Felice Vetrano fu il nostro referen
te in terra d ’America. Divulgò, tra 
i nostri concittadini, assetati di no
tizie, La Voce di Sambuca. Non esa
geriamo affermando che in quegli 
anni, grazie ai numerosi abbona
menti che ci procurava, abbiamo po
tuto tenere in vita il nostro foglio.

Pertanto agli auguri per le nozze 
d ’oro aggiungiamo anche la nostra 
gratitudine per l’entusiasmo dimo
strato nei riguardi del nostro foglio.

Augurissimi!
a.d.g.

Ienna Nicola di Rosario e di Abruz
zo Epifania nato a Castelvetrano il 
15-12-1993.
Vaccaro Giuseppe di Quintino e di 
D’Anna Giovanna nato a Sciacca il 
06-01-1994.
Baali Samira di M dranuded e di 
Gagliano Epifania nata a Castelve
trano il 26-01-1994.
Maggio Claudia di Giuseppe e di 
Vitale Piera nata a Sciacca il
09-01-1994.
Gurrera Aldo di Lelio e di Miceli 
Maria Beatrice nato a Palermo il
18-12-1993.
Sparacino Veronica di Paolo e di 
Mangiaracina Rita nata a Castelve
trano il 03-01-1994.
Abate Maria Rita di Gaspare e di 
Abruzzo Angela Maria Assunta na
ta a Sciacca il 19-01-1994.
Tortorici Giampiero di Salvatore e 
di Cari Maria Antonietta nato a 
Castelvetrano il 20-01-1994.
Montalbano Salvatore di Calogero

1) Lodato Giuseppe e Bascio Ro
sa Giuseppe; 2) Pumilia Michele e 
Vanda Maria Beserra; 3) Minerma 
Pietro e Gennusa Sabina Lelia; 4) 
Matalone Giovanni Giuseppe e 
Leggio Anna Maria; 5) Lo Giudice 
Calogero e Munisteri Damiana; 6) 
Mangiaracina Gaspare e Bova Ro
sa; 7) Franco Calogero e Amodeo 
Caterina Ciulla; 8) Mangiaracina 
Vito e Francesca Maria; 9) M arsa
la Alfonso e Guzzardo Tiziana; 10) 
Lamanno Calogero e Gagliano Ma
ria Rosa; 11) Alonge Giuseppe e 
Salvato Maria Ant.; 12) Mulè Giu
seppe e Maniscalco Giovanna; 13) 
Stabile Giuseppe e Aquilino Gio
vanna; 14) Zito Paolo Antonio e 
Caloroso Anna Maria; 15) Di Gio
vanna Ignazio e Guzzardo Anna 
Maria; 16) Brullo Marcello e Pai
meri Giuseppina; 17) Scaturro Bal
dassare e Di Vita Rosalba; 18) Mi
lici Leonardo e Stabile Graziella; 
19) Tabone Maurizio ee M ontalba
no Anna Maria; 20) Franzone Giu-

Abate Pietro (anni 76); Abruzzo 
Andrea (anni 55); Abruzzo Damia
na (anni 74); Abruzzo Giuseppe 
(anni 66); Amodeo Calogera (anni 
62); Amodeo Vita (anni 87); Arma
to Anna (anni 97); Augello Maria 
(anni 93); Barrile Vincenzo (anni 
79); Bellia Nunzio (anni 73); Bona- 
donna Antonia (anni 74); Bondì 
Maria (anni 71); Buscemi Caterina 
(anni 97); Cacioppo Antonina (an
ni 79); Cacioppo Domenico (anni
81); Calcagno Leonarda (anni 84); 
Campisi Margherita (anni 73); 
Campo M arianna (anni 87); Ciac
cio Domenico (anni 84); Ciaccio 
Grazia (anni 71); Ciaccio Maria 
(anni 77); Ciaccio Maria Stella (an
ni 96); Ciaccio Sebastiano (anni
91); Ciaccio Vita (anni 84); Cicero 
Maria Audenzia (anni 96); Cipolla 
Calogero (anni 86); Cossentino Do- 
mitilla (anni 82); D’Anna Gaspare 
(anni 79); Di Giovanna Calogero 
(anni 83); Di Giovanna Pietro (an
ni 46); Di Prima Giacomo (anni 
87); Di Prima Maria Francesca (an
ni 94); Di Verde Domenica (anni

e di Cicio Giuseppa nato a Castel
vetrano il 25-01-1994.
Gagliano Mario di Matteo e di Pa
lazzo Giuseppina nato a Castelve
trano il 04-02-1994.
Tarantino Amedeo di Paolo e di 
Alfano Maria Audenzia nato a 
Sciacca il 26-02-1994.
Maniscalco Mimma di Salvatore e 
di Ciancimino Antonina nata a P. 
Adriano il 26-02-1994.
Zimbaldo Valeria di Francesci e di 
Oddo Giuseppa nata a Sciacca il 
06-03-1994.
Zummo Alessandro di Michele e di 
Ienna Giovanna nato a Castelvetra
no il 28-02-1994.
Calandrucci Gaetano di Francesco 
e di Di Gregorio Rosalia nato a Ca
stelvetrano il 05-03-1994.
Cusenza Federica di Antonino e di 
Di Franco Sandra nata a Palermo 
il 14-03-1994.
Di Vita Marika di Salvatore e di 
Leggio Caterina nata a Castelvetra
no il 21-03-1994.

seppe e Maggio Liliana; 21) Puccio 
Antonino e Verde Marilena; 22) 
Puccio Giuseppe e Giglio Maria 
Graziella; 23) Amodeo Nino e Prin
cipato Giuseppina; 24) Caruso Vi
to e Miceli Silvia; 25) Alcamisi Car
melo e Alfano Vincenza; 26) Gri- 
safi Pellegrino e Gigliotta Annali
sa; 27) Vinci Michele Francesco e 
Maggio Costanza Silvia; 28) Can
nova Antonino e M ontalbano Pa
trizia; 29) Messina Francesco e Spa
racino Rosa Maria; 30) Tamburel
lo Paolo e Giudice Paola; 31) Cari 
Pellegrino e Oliva Maria; 32) Man
giaracina Paolo e Maggio Maria; 
33) Guasto Francesco Fortunato e 
Maggio Maria Lucia; 34) Muniste
ri Antonino e Armato Maria; 35) 
La Marca Calogero e Di Rosa Gio
vanna; 36) Vivirito Antonino e Re 
Maria Paola; 37) Scirica Calogero 
e Di Vita Loredana; 38) Grisafi 
Giuseppe e Gigliotta Maria Auden
zia; 39) Priero Fabio e Restivo 
Rosalia.

68); Ferraro Margherita (anni 75); 
Ferraro Michele (anni 86); Franco 
Vincenzo (anni 78); Frisella Giusep
pe (anni 73); Gagliano Antonino 
(anni 56); Gatti Rosa (anni 72); 
Gioacchino Domenica (anni 72); 
Giagi Giannetto (anni 84); Giglio 
Paola (anni 96); Gigliotta Giusep
pe (anni 64); Graziano Giuseppa 
(anni 79); Gulotta Giovanni (anni
69); Gurrera Fara (anni 71); G ur
rera Pellegrino (anni 90); Guzzar
do Calogero (anni 41); Guzzardo 
Caterina (anni 86); Guzzardo Pie
tro (anni 87); Intoppo Giuseppa 
(anni 54); Lamanno Antonino (an
ni 79); Leggio Maria Audenzia (an
ni 78); Leone Vincenza (anni 85); 
Lo Monaco Baldassare (anni 85); 
Lo Pinto Angela (anni 76); Lo Vec
chio Grazia (anni 67); Maggio An
tonino (anni 92); Maggio Gaspare 
(anni 83); Maggio Giovanni (anni 
85); Maggio Giuseppe (anni 56); 
Maggio Giuseppe (anni 95); Mag
gio Lorenza (anni 94); Maggio Ma
ria (anni 93); Maggio Maria (anni

• segue a pag. 8 •

• segue a pag. 8 •
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R i c o r d o  d i  T o m m a s o  R i g g i o

Gino Raya: “ la  s u a  a ttiv ità  d i ric e rc a to re  ”

I 65 anni di Tom m aso Riggio 
sono trascorsi in m odo p iu tto 
sto regolare: studi a Sciacca e a 
Palerm o, laurea in m edicina 
(1945) e specializzazione in ocu
listica, professione a Ribera e 
studi um anistici, in particolare 
sui concittadini Vincenzo ed 
Em anuele Navarro. Q uest’ulti
mo, che aggiunse al cognome 
un sonante «della M iraglia», è 
abbastanza noto per il rom an
zo La nana  (1879, ristam pa 
1963) e vari racconti; ma del pa
dre, il medico e poeta Vincen
zo N avarro , nato  nel 1800 e 
m orto nel colera del 1867, è sta
to proprio il Riggio a ricordare 
« L ’a rp e t ta »  (p e rio d ico  di 
«am enità letterarie» fondato  
da N avarro nel 1856), a pubbli
care un volume di Poesie scelte 
(Sciacca, 1967) e a ristam pare 
l’opuscolo del 1856 In torno  a 
Ribera. Parole di Vincenzo N a
varro in una bellissima edizio
ne illustrata del 1984. Parole, si 
badi, è un titolo volutam ente 
generico, scelto dal d o tto r Vin
cenzo N avarro per non inaspri
re gli avversari alla tesi che gli 
stava a cuore: che si dovessero 
sopprimere le risaie nei pressi di 
Ribera, ai miasmi delle quale 
egli attribuiva la m alaria. L ’a 
nofele come causa della m ala
ria sarà una scoperta di G.B. 
Grassi alle soglie del nuovo 
secolo.

Ad Em anuele, il figlio del 
m edico-poeta, è legato quello 
che Benedetto Albergam o ha 
chiam ato il canto del cigno di 
Tom m aso Riggio: uno studio 
del 1984 intitolato Pirandello, 
Capuana e Navarro docenti al 
M agistero fem m in ile  di Rom a. 
Gli istituti superiori di M agiste
ro femminili, creati dal ministro 
De Sanctis nel 1878, corrispon
dono alle a ttuali facoltà di M a
gistero. Il N avarro (1838-1919) 
aveva trascorso un decennio a 
Parigi come giornalista: ecco un 
titolo sufficiente perché, nel 
1883, il concittadino di France
sco Crispi fosse chiamato all’in
segnam ento della lingua e lette
ra tu ra  francese.

Certi meccanismi universita
ri, tanto  nei primi anni della co
siddetta U nità quanto in quelli 
posteriori, non brillano certo 
per osservanza di rigore accade
mico. Si dà il caso, addirittu ra ,

che certe cattedre vengano isti
tuite proprio  come nicchia pre
destinata per qualcuno. Che 
Luigi C apuana, per esempio, 
avesse più d ’una benem erenza 
come narratore  e critico mili
tante, nessuno vorrà metterlo in 
dubbio; ma come conciliare 
quelle benemerenze con una 
cattedra di «letterature stranie
re com parate»? Eppure quella 
conciliazione, che noi non sa
prem m o neanche im m aginare, 
fu ovvia per il d irettore del M a
gistero (Giuseppe Aurelio C o
stanzo) e colleghi, pacifica per 
il m inistrò Ferdinando M artini 
che firmò la nom ina del Capua- ... 
na nel novembre 1892.

A ncora più incongrua l’inse
gna della disciplina («Linguisti
ca, Stilistica, Precettistica e stu
dio dei classici greci e latini nelle 
migliori versioni, in rapporto ai 
classici e alla letteratura italia
na») con la nom ina di colui che 
avrebbe dovuta impartirla: Lui
gi Pirandello.

Grande commediografo il Pi- 
randello, chi potrebbe negarlo? 
Ma solo un politico (l’avvoca
to agrigentino Nicolò Gallo di
venuto m inistro della Pubblica 
Istruzione nel 1897) poteva fir
mare senza arrossire la nom ina 
in parola. Il P irandello, per 
giunta, era così assorbito dalla 
sua attività artistica, da trascu
rare sempre più l’insegnam en
to. Fu solo G iovanni Gentile il 
m inistro che, nel 1922, proce
dette al «collocam ento a ripo
so» d ’un insegnante tan to  illu
stre per altri motivi, quanto o r
nam entale in senso stretto .

Fra le altre ricerche del Rig
gio ricordiam o alm eno la m o
nografia sul p ittore Alfonso 
Amorelli (Palermo, 1898-1969), 
pubblicata in o tto  puntate del
la «Voce di Sam buca» fra il 
gennaio 1981 e il marzo 1982. 
H a infine lasciato un rom anzo 
autobiografico inedito, custodi
to dalla vedova e dal figlio 
Fulvio.

Piero Meli: “ lo  s tu d io s o  ”

Non so se per com passione o 
altruism o, una volta mi capitò 
di adoperare il nome d ’una fan
ciulla, vera e vegeta, con am bi
zioni di carriera, per un artico
lo su « Biologia culturale », la ri
vista di Gino Raya.

Fu in quello stesso num ero 
che, accanto al mio pezzo al 
femminile, notai per la prim a 
volta la firm a d ’uno sconosciu
to  co llabora to re: T om m aso 
Riggio.

C h ’era mio conterraneo Io 
seppi da Gino Raya, presso il 
quale il Riggio s’era guadagna
to una benevola sim patia, tan 
to che il «M aestro»  si ricorde
rà di lui nel Carteggio Verga- 
Capuana  (Rom a, Ed. dell’Ate- 
neo, 1984) e probabilm ente sa
rà stato  ancora lui a segnalarlo 
a Francesco Foti per la m onu
m entale La critica letteraria 
(Roma, Ed. «Ferm enti», 1984).

Io lo conobbi ad A grigento, 
in un ufficio della Coldiretti, se 
non ricordo male. Fu m olto 
cordiale, dietro una scrivania, 
dove campeggiava un borsone

in pelle. Non ricordo più il suo 
viso; piuttosto la sua andatura, 
questo sì, la sua bassa statura.

M ’è parso però d ’incontrar-
lo in questi ultimi anni. Di si
curo in una biblioteca di P aler
mo, intento a sfogliare una vec
chia rivista. M ’è parso anche di 
sentirlo parlare con C orrado 
C orradini, l’unico discendente 
della scrittrice Neera, e chieder
gli lettere del N avarro. S trano, 
però: ovunque arrivassi, la sua 
om bra era già scivolata via.

A distanza di tem po ne ap
prezzo le sicure doti di ricerca
tore, il suo entusiasm o per le 
cose navarriane. Imm agino il 
suo dolore nel lasciare le sue 
preziose carte, senza averle rac
colte e ordinate nell’ennesimo 
e s tra t to  d e lla  « V o ce  di 
Sam buca».

Gino Raya, biografo-principe 
di Verga, lo ricordò in un arti- 
coletto ch’è rimasto, inedito, tra  
le mie carte. Pubblicarlo m ’è 
sem brato il m odo migliore per 
rendere omaggio a entram be le 
figure degli scom parsi.

F e d e r i c o  I I  
e  l a  S i c i l i a

Incoronato a soli tre anni Re di 
Sicilia nella Cattedrale di Palermo, 
rimasto orfano della madre a quat
tordici mesi dalla scomparsa del pa
dre Enrico VI, trascorse la sua in
fanzia  in un ambiente avverso 
«soggetto ad una tutela servile, 
agnello tra i lupi» abbandonato a 
se stesso, senza controlli di alcun 
genere. Frequentò nei vicoli e nei 
mercati di Palermo la gente sempli
ce, apprendendo i costumi ed i m o
di di parlare dei vari gruppi etnici 
presenti allora nella città: siciliani, 
normanni, saraceni, greci, ebrei, te
deschi. Fu senz’altro plasmato da 
queste frequentazioni che sviluppa
rono la sua curiosità, la sua acutez
za, la sua maturità, consentendogli 
di imparare le lingue e di acquista
re quella eclettica cultura che avreb
be stupito i contemporanei. Dal 
contatto con le diverse etnie derivò 
la spregiudicatezza dei suoi rapporti 
con i credenti di altre fed i religiose 
che dovette scandalizzare i cristiani.
A quindici anni sposa la venticin

quenne Costanza d ’Aragona, vedo
va, madre di un figlio  che esercita 
su di lui u n ’influenza positiva, m i
tigando la sua eccessiva esuberan
za e rozzezza.

A  diciassette anni lascia la Sici
lia alla volta della Germania alla 
conquista di quell’impero che i suoi 
avversari tentavano di sottrargli. 
Da allora vi ritornerà sporadi
camente.

Egli ne parlava ricorrendo ad im
magini che evocavano la Bibbia 
«pupilla dei suoi occhi» « giardino 
di delizie nella foresta selvaggia» 
« Terra promessa» « Il nostro dilet
to popolo di Sicilia».

Ma non bisogna dimenticare che 
il termine «Sicilia» si riferiva a tut
to il Regno dell’Italia Meridionale.

Il rapporto tra Federico e la Si
cilia è stato mitizzato anche in ba
se a questo equivoco. L ’Imperato
re Svevo d ’altronde rappresenta il 
momento aureo della storia dell’i
sola, di una Sicilia forte, dominan
te, centro di cultura e ad esso ci si 
è richiamati quando si è voluto ri
scoprire un 'identità storica o quan
do si è voluto legittimare l ’autono
mismo siciliano. Ma accanto alla 
mitizzazione esiste nei confronti di 
Federico una specie di « damnatio 
memoriae»: il suo nome non fig u 
ra nella cultura figurativa popola
re che invece enfatizza le imprese 
dei Normanni; è assente infatti dai 
titoli degli scacchi (i riquadri dipinti 
nei laterali dei carri) e quando è pre

sente lo è per la sua crudeltà.
Buttitta ricorda il titolo dello 

scacco « Federico fa  bruciare gli 
eretici». In «Fiabe, Novelle e Rac
conti» di Pi tré « Federicu Mpera tu
ri» viene rappresentato brutto con 
gli occhi rossi come una tigre, cru
dele, capace di sottoporre i nemici 
alle pene più dolorose, come la 
«propagginazione» (seppellire il 
condannato a testa in giù in una bu
ca piena di terra).

La crudeltà di Federico viene ri
badita da un proverbio siciliano 
« Tri donni che mali ci abbinni» in 
riferimento a qualcosa di cui non si 
è saputo più nulla, nella fattispecie 
tre donne di rango mogli di ribelli 
napoletani fa tte  seppellire vive nei 
sotterranei del Palazzo Reale, i cui 
cadaveri vennero ritrovati nel 1550 
durante alcuni lavori di restauro ef
fe ttua ti dal viceré Giovanni De 
Vega.

Sembra che si sia innescato nella 
memoria collettiva un meccanismo 
atto a fare affiorare il ricordo del 
« fu ro r theutonicus» la violenza ed 
il terrore instaurati in Sicilia da En
rico VI più che la positiva eredità 
normanna.

Federico appose su un decreto 
« Sicilia mater tyrannorum». Se
condo Kantorowicz solo la Sicilia 
poteva offrirgli la possibilità di ri
vestire il ruolo di tiranno perché 
«essa c ’era avvezza, anzi decadeva, 
si corrompeva senza tiranni... in ta
le paese esuberante e pigro per na
tura il tiranno era veramente il sal
vatore».

Presso i siciliani la «proskinesis » 
era d ’uso: essi si prosternavano da
vanti ai re normanni, ad Enrico VI, 
tanto più, continuarono a farlo da
vanti al « divus » che al titolo di re 
di Sicilia aggiungeva quello di Im 
peratore di Germania.

E  come un sovrano orientale vol
le essere sepolto nel Duomo di Pa
lermo, dove fu  traslata la sua sal
ma da Castel Fiorentino. Indossa
va un camice di lino orlato con let
tere cufiche, una dalmatica ed un 
manto rosso decorato con aquile 
imperiali e ametiste e smeraldi, 
gambali di seta ricamata; un fo d e 
ro saraceno custodiva la spada. 
Poggiata sul capo una corona di 
perle e pietre preziose e accanto sul 
cuscino il pom o imperiale, simbo
lo del globo. A  distanza di otto se
coli i siciliani non lo hanno dimen
ticato: qualcuno sul suo sarcofago 
pone mazzi di garofani e rose rosse.

Licia Cardillo

S a m b u c a  e  l ’ e t à  d i  F e d e r i c o  I I
I l  t e s t o  d a n t e s c o  

a n n o t a t o  d a  P i r a n d e l l o
ROMA — Un eccezionale ritrova
mento in Vaticano riapre il tormen
tato e discusso capitolo della reli
giosità di Luigi Pirandello, finora 
considerato dalla critica un agnosti
co se non addirittura un mangiapre
ti. Nella Biblioteca Apostolica del
la Santa Sede è stata rintracciata in
fatti una copia della «Divina Com
media» annotata di proprio pugno 
dall’autore del «Fu Mattia Pascal». 
La scoperta è stata fatta da Giusep
pe Bolognese, docente di letteratu
ra italiana e stilistica comparata al- 
l’Università di Adelaide in Austra
lia. Ne dà notizia il prossimo nume
ro della rivista culturale « Letture», 
pubblicata dalla casa editrice San

La notizia giunge a pochi giorni 
di distanza dalla scoperta di un al
tro importante inedito da parte di 
Enzo Lauretta, presidente del Cen
tro nazionale di studi pirandelliani: 
una lettera del 1939 di monsignor 
Giovan Battista Montini (il futuro 
Paolo VI) che sottolineava il carat
tere «non ostile» dell’opera piran
delliana al cattolicesimo.

Ma com’è finito nella Bibliote
ca pontificia il testo dantesco 
annotato dal grande scrittore sici
liano? «Per ringraziare monsignor 
Montini di aver impedito negli 
anni Trenta la messa all'Indice dei 
libri proibiti delle opere del 
drammaturgo, gli eredi di Piran-

avevano inviato al Papa l’edizio
ne della Divina Commedia anno
tata dai preziosi autografi del 
maestro».

Il professor Bolognese ha scoper
to che l’autore di «Uno, nessuno e 
centomila» non era interessato né 
alle cantiche deU’Inferno né a quelle 
del Purgatorio, mentre fitte glosse 
sono presenti ai margini di tutte le 
pagine del Paradiso. L ’esame del 
commento inedito (ricco di dati sto
rici e puntualizzazioni scientifiche 
e teologiche) dimostra una grande 
conoscenza di Dante da parte di Pi- 
randello, un aspetto finora del tut
to sconosciuto agli studiosi di let
teratura.

• segue dalla 1 ° •
costruito, attraverso le fonti e i ri
sultati delle sue indagini i tre casali 
del territorio di Sambuca « La Cha- 
buca, Adragna, Senurio» il cui si
to è stato individuato recentemen
te dalla studiosa attraverso reperti 
di indubbia appartenenza al perio
do musulmano.

Il prof. Franco D ’Angelo di O f
ficina Medievale ha fatto una rico
struzione, attraverso le indagini ar
cheologiche, dei siti musulmani tea
tro delle rivolte contro Federico II.

Il giornalista Gaetano Basile ha 
presentato un ritratto inedito del
l’imperatore Svevo mettendone a 
fuoco vizi e virtù e liberandolo di 
tutti i pregiudizi mitizzati e storiciz
zati che hanno inciso negativamente 
sul carattere dei Siciliani.

I rapporti tra Federico II ed il 
mondo islamico sono stati appro-

che ha evidenziato anche l’impulso 
dato dall’imperatore alla tecnica, 
alle scienze, alla filosofia, all’astro- 
logia, all’ornitologia, con la media
zione della cultura araba.

Interessante la tesi sostenuta dal 
prof. Mohamed Hassine Fantar il 
quale ha posto l’accento sull’appor
to creativo dei Fenici nella genesi 
della civiltà araba sottolineando 
l’incisivo contributo della compo
nente sicula.

Il Convegno che si è concluso con 
un vivacissimo dibattito al quale 
hanno partecipato il prof. Giusep
pe Cicio, Giuseppe Vinci, la signo
ra Bazan Russo, si è giovato anche 
di uno splendido concerto di Musi
che Medievali e Rinascimentali di
retto abilmente dal Maestro Pietro 
Valguarnera.

Nel ridotto del Teatro è stato 
quindi offerto un cocktail.
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U n a  g o c c ia  d ’a c q u a ...

Un’iniziativa a favore 
della coppia e della famiglia

Pubblichiamo, di seguito, un ar
ticolo di Padre Antonio Santoro 
della Comunità di Missionari Obla- 
ti di Maria Immacolata di Palermo, 
suirAssociazione «Oasi Cana» a 
servizio della coppia e della fa m i
glia, di cui fanno parte sin dal 1985 
(anno in cui VAssociazione è nata, 
anche se in maniera informale) al
cune famiglie sambucesi, il cui nu
mero è cresciuto negli ultimi anni.

È con timore ed una certa trepi
dazione che mi accingo a comuni
care qualcosa di un’esperienza sem
plice e significativa — seppure nel 
suo piccolo — che vede «protago
nista» la coppia e la famiglia.

L ’esperienza riguarda VAssocia
zione « Oasi Cana» che vede la cop
pia e la famiglia soggetto e luogo 
privilegiato di umanizzazione e di 
evangelizzazione.

I - Origine, Natura e Scopi
L ’Associazione «Oasi Cana» è 

nata nell’ambito della Comunità 
dei Missionari Oblati di Maria Im
macolata di Palermo nel 1985.

Abbiamo iniziato questa espe
rienza di servizio alla coppia e alla 
famiglia non con l’intento di for
mare una associazione, ma con la 
chiara consapevolezza di dare una 
risposta ad un bisogno concreto, ad 
una domanda di formazione, che, 
in modo più o meno esplicito, 
emergeva da alcune coppie sia di fi
danzati che di sposi e famiglie 
giovani.

La vocazione al matrimonio e al
la famiglia di talune persone, che in 
diverso modo erano contattate dal
la comunità oblata, interpellava 
fortemente noi padri. Sentivamo 
che non si potevano considerare 
queste persone come «laici» nella 
Chiesa senza riconoscere il loro 
«specifico» dono e, quindi, o ffri
re il nostro servizio perché loro sco
prissero o riscoprissero la grazia, i 
compiti e la missione inerenti al 
«carisma coniugale».

Ecco, allora, che, in comunione 
con la Comunità Orni e quale 
espressione di essa, cominciai a ren
dere questo servizio alla coppia e al
la famiglia con la lucida consape
volezza di dedicarmi ad un compi
to particolarmente prioritario ai fini 
dell’evangelizzazione della nostra 
società scristianizzata e del rinno
vamento della stessa Chiesa.

Dagli incontri informali degli ini
zi fatti nelle case dei membri del 
«gruppo delle coppie», siamo pas
sati ad incontri formativi sempre 
più organizzati, come servizio sia 
alle esigenze dei membri del «grup
po» sia per altre coppie.

Cresceva così l’attenzione e l’im
pegno per altre persone, coppie e 
famiglie.

Grazie al cammino formativo e 
all’impegno maturava sempre più la 
coscienza delle «coppie del grup
po» che si sentivano chiamate a 
rendere un particolare servizio al 
mondo della coppia e della fami
glia, quale missione-ministero spe
cifico e prioritario derivante dal sa
cramento del matrimonio.

Col tempo divenne sempre più 
chiara l’esigenza di dare una «strut
tura»  alla «vita» del «gruppo del
le coppie».

È nata così l’Associazione «O a
si Cana» — per l’accoglienza, la 
promozione e la formazione della 
coppia e della famiglia — i cui 
obiettivi specifici sono elencati al
l’articolo 5 dello statuto della me
desima.
Alcuni obiettivi:

• Attivarvi per favorire l’assisten
za morale e materiale a coppie e fa
miglie che versano in particolare 
stato di necessità non solo ecotio- 
miche e morali, ma anche affettive 
dei singoli componenti di esse.

Per cui PAssociazione si propo
ne di:

• Creare delle «Oasi Cana», cioè 
luoghi di accoglienza, d ’incontro, 
di formazione, di distensione, co
munità di tipo familiare, ambienti 
che, alla luce di una visione integra
le e cristiana della persona umana, 
cercano di offrire sostegno psicolo
gico, sociale, religioso, in breve: un 
sostegno umano e cristiano.

• Creare dei consultori familiari 
e centri di educazione all’amore al 
fine di promuovere l’inestimabile 
valore della vita e formare, quindi, 
soprattutto i giovani ad una cultu
ra di vita.

• Collaborare con altre associa
zioni, movimenti, gruppi e struttu
re sociali che operano a favore del
la famiglia.

• Offrire ai figli un modello di 
società diverso, attraverso la testi
monianza dei genitori che si am a
no e che si aprono al dialogo e alla 
collaborazione con altre coppie e 
famiglie.

• Rendersi disponibili a vivere e 
promuovere (sia come singole per
sone e coppie sia come Associazio
ne) l’«affidamento familiare» e l’a
dozione secondo le leggi vigenti e 
animati dalla carità cristiana.

• Organizzare seminari, convegni 
sulle tematiche inerenti la famiglia, 
incontri di formazione umana e cul

turale, nonché momenti ricreativi 
anche prolungati.

I suddetti obiettivi vanno attuan
dosi sempre più proporzionalmen
te alla disponibilità delle risorse 
umane ed economiche sia dell’As- 
sociazione nel suo insieme, sia del
le coppie e dei singoli membri di 
essa.

Nel luglio ’93, per le vie che la 
provvidenza aveva predisposto, 
l’Associazione ha acquistato una 
casa (a Gibilrossa, in collina, a cir
ca 15 km dal centro di Palermo) per 
la realizzazione di una «Oasi Ca
na»: si cominciava così a realizza
re il «sogno» di un centro che an
che nella sua struttura potesse con
cretamente esprimere, oltre che 
simboleggiare, il desiderio, la vo
lontà, l’impegno, il servizio umano 
e cristiano alla persona, alla coppia 
e alla famiglia, secondo le indica
zioni statutarie dell’Associazione.

Chiunque può far parte dell’As- 
sociazione: unica condizione è 
«avere a cuore gli autentici valori 
della famiglia e della vita».

Unità coniugali
L’iter formativo ordinario dei 

membri dell’Associazione si svolge 
prevalentemente nelle «unità coniu
gali». Queste sono come piccole co
munità «a misura di famiglia» co
stituite da un numero ristretto di 
coppie-famiglie.

Ogni unità coniugale si gestisce 
autonomamente i tempi degli in
contri formativi e ricreativi.

Ogni incontro formativo com
prende: un momento di preghiera 
(preparato dalle singole coppie che 
ospitano, a turno, nella loro casa gli 
altri membri dell’unità coniugale); 
l’approfondimento tematico (del
l’argomento oggetto di riflessione 
per tutti i membri dell’Associazio- 
ne durante l’anno); il dialogo esi
stenziale, cioè il confronto recipro
co su quanto si è approfondito e di
scusso, e la messa in comune di 
quanto si ritiene opportuno parte
cipare di sé agli altri membri dell’u
nità coniugale.

P ic c o li e a d u lti: u n  s o g n o
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Tema

(Testo libero): Un sogno, la stella 
dei desideri.

Svolgimento
Una notte mi sognai che mi an

dava tutto storto e decisi di avere 
una stella dei desideri. La sera l’a
vevo scelta e cominciavo a chiederle 
tutto. Il mio primo desiderio era di 
diventare magra e mangiare dolci 
senza ingrassare, il secondo di far
mi una gita fuori la Sicilia, il terzo 
di tenere tantissimi vestiti, il quar
to di avere una baita in montagna, 
il quinto di andare a «Non è la rai » 
e così via. Tutti i miei desideri fu
rono avverati. Ma una notte non

l’ho più vista nel cielo così avevo 
deciso di andarla a cercare. La tro 
vai in un fiume, l’ho aiutata ad 
uscire e dopo le ho detto: « Ma per
ché sei caduta così in fretta? Ave
vo ancora qualche altro desiderio» 
e lei rispose «Per te la vita è trop
po facile se continui così. Se hai un 
altro desiderio usalo bene». Io pen
savo e pensavo. Poi mi era venuta 
un’idea e dissi alla stellina «Io vor
rei che tu ritornassi a brillare nel 
cielo» e così la stellina ritornò a 
brillare nel cielo blu. Da quella se
ra non chiederò mai più desideri al
le stelle del cielo e lo consiglio an
che a voi. Lasciatele in pace, nel lo
ro mondo.

Antonella Mangiaracina

P r o g e t t o  u o m o

d a  S a m b u c a  a i S a m b u c e s i

Da più di un anno sappiamo che 
l’Italia, il Meridione, la Sicilia e an
che Sambuca, vivono una grave cri
si economico sociale che ha porta
to ad uno sbandamento collettivo 
e ad una perdita di valori, soprat
tutto tra i giovani, in cerca di pri
ma occupazione.

Sambuca è stata la cittadina che 
si è sempre distinta, rispetto ai paesi 
limitrofi, per la buona amministra
zione, per l’alto senso civico dei cit
tadini.

Anche oggi i nuovi amministra
tori si muovono su questi obiettivi: 
creare sviluppo, occupazione sia nel 
campo dell’edilizia privata sia in 
quello dell’edilizia pubblica a ttra
verso gli appalti di grande opere 
pubbliche: come sta avvenendo per 
il Palazzetto dello Sport, il Piano 
di insediamenti produttivi, la pisci
na ecc. o anche attraverso quei 
«piani di recupero» che rendereb
bero quattro quartieri altrettanti 
fonti di lavoro.

Tutto questo ben venga; ma og
gi non basta. Occorre un ulteriore 
sforzo amministrativo e program
matico che dia il via ad altre ini
ziative.

Occorre un’ulteriore sforzo: pun
tare i riflettori sui cittadini, sulle 
nuove generazioni, sul disagio che 
li colpisce e sulle cause che hanno 
creato questo malessere.

È sacrosanto dovere portare 
avanti progetti di sviluppo nelle at
tività agricole, commerciali, e del
l’edilizia. Ma è altrettanto legittimo 
inserire tra questi progetti «Un 
Grande Progetto “ U om o” ».

In questi anni abbiamo assistito 
ad un decadimento del costume dei 
giovani che sfocia nel vandalismo. 
Ricordiamoci che al terzo posto del
le spese correnti per alimentari 
spunta la voce bevande alcoliche 
con il 14%. E questo è sicuramen
te un campanello di allarme per 
Sambuca.

Le cause di tutto ciò sono molte
plici. Occorre un’approfondita in

dagine per scoprirne le ragioni ed 
evitarne le distorsioni. Alcune so
no ben visibili: la disoccupazione, 
che genera malessere, non solo nel 
giovane ma anche nella famiglia; la 
mancanza di una efficienza delle 
strutture sportive, ricreative e cul
turali. Per esempio: non esiste una 
sala cinematografica, un centro di 
aggregazione, un campo da tennis
o di calcetto. Qualcosa che esiste nel 
campo dello sport non funziona. 
C ’è una corsa, addirittura, alla «di
struzione».

Sappiamo che alcune associazio
ni lavorano sodo per portare avan
ti i loro progetti. Occorre però 
coordinare i vari sforzi verso un 
obiettivo comune che io torno a de
finire «Progetto Uomo».

Allora avremo veramente un 
grande sviluppo tra le nuove gene
razioni.

Una delle più grandi confedera
zioni associative è l’ARCI, cne ope
ra in vari settori: nell’ecologia, nel
l’ambiente, nella natura, nel tempo 
libero tra i tossicodipendenti. Molti 
giovani di Sambuca potrebbero 
svolgere il servizio civile sostituti
vo, portando avanti tante iniziati
ve inserite nel progetto «U om o».

Tutto questo si può realizzare 
con la collaborazione dei cittadini, 
di concerto con l’Amministrazione 
Comunale che deve fungere da vo
lano per diffondere questa idea di 
promozione umana e sociale.

Giovanni Maggio

VENDESI
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Via Teatro -C/le Ingoglia, 15
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R I C E R C H E  E  S T U D I  P E R  

L A  V A L O R I Z Z A Z I O N E

D E L L E  R I S O R S E  A M B I E N  

T A L I  E  L O  S V I L U P P O  

S O C I O  E C O N O M I C O

*Pippo” sposato con una inglese, ha qui 
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (H cocktail siculo
inglese risulta davvero vincente). Anti
pasti no con i rustia prodotti dell'orto o 
del mare e primi piatii a base di verdu
re locali e ricotta d  pecora setacciata. 
Quind, le miste grigliate di carni o pesa, 
con preminenza d salsicce di maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu
mi e formaggi. In tempo di castrato 
questo è un buon indrizzo. Se prenota
te, anche ottimo pesce. Discreta canti
na e gioioso e familiare servizio. Sulle

L  v e ì / S • • • •  <3
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DAL PALAZZO DELL’ARPA
« S a l u t e  m e n t a l e  

e  t e r r i t o r i o »

Con il patrocinio del Comune di 
Sambuca, sabato 14 gennaio, pres
so i locali del Centro Sociale «G. 
Fava», si è tenuta una conferenza 
di grande interesse sulla «Salute 
mentale e territorio».

Subito dopo il saluto del Sinda
co Dott. Olivia Maggio, hanno re
lazionato: il Dott. Enrico Scifo, 
Primario dipartimentale, il Dott. 
Paolo Libassi, responsabile del ser
vizio tossicodipendenza, la Dott.ssa 
Marina Riccobene, pedagogista del 
dipartimento salute mentale, e il 
Dott. Saverio Interrante.

La tematica trattata ha richiama
to molti cittadini che hanno segui
to anche il dibattito con molto in
teresse.

O
I n t e r p e l l a n z a  a l  s i n d a c o

Nel faccia a faccia svoltosi al 
Centro Fava durante l’ultima cam
pagna  e le tto ra le , alla  m ia 
domanda-richiesta di fornire di im
pianto di riscaldamento il plesso 
scolastico «A. Gramsci», Lei ci 
aveva assicurato che in caso di ele
zione, in breve tempo, avrebbe 
provveduto allo scopo. Le solite 
promesse elettorali o possiamo an
cora sperare?

Salvino Mangiaracina

o
S i  m i r a  a l  d o c  

. . .m a  l e  r e m o r e  

s e m b r a n o  l u n g h e
Mercoledì 14 dicembre 1994 pres

so la Sala delle Conferenze della 
Cassa Rurale e Artigiana di Sam
buca di Sicilia si è tenuta un inte
ressante conferenza sulle «P ropo
ste della CIA per l’attuazione della 
Legge 164/92 sulle Denominazioni 
di Origine Controllate per i Vini Si
ciliani».

Ha introdotto Mimmo Barrile, 
Presidente della CIA Provinciale. 
Ricchi gli interventi da parte degli 
intervenuti.

Ha concluso i lavori Vito Lo Mo
naco, presidente regionale della 
CIA. o
D a l  p a l a z z o  d e l l ’A r p a

Il 12 dicembre 1994 alle 19, nei 
locali del Centro Sociale «Giusep
pe Fava» il Sindaco, Dr. Olivia 
Maggio, ha relazionato sull’attivi
tà deH’Amministrazione comunale 
dall’insediamento della Giunta a 
quella data.

Hanno relazionato: il Sindaco e 
il Presidente del C.C. Dott. Cristo- 
foro Di Bella.

O
P r o t o c o l l o  d ' i n t e s a  

p e r  i  l a v o r i  

d i  m e t a n i z z a z i o n e

Il 25/11/1994, è stato stilato un 
protocollo d ’intesa con datori di la
voro e lavoratori, da una parte, e

l’ente appaltante dall’altra.
Ecco il testo dell’«intesa».
L’anno millenovecentonovanta- 

quattro il giorno venticinque del 
mese di novembre in Sambuca di 
Sicilia, si sono riuniti i signori:

Prof.ssa Olivia Maggio (Sinda
co); Dr. Cristoforo Di Bella (Pre
sidente Consiglio C/le); Geom. 
S ciacch itano  A urelio  (Vice- 
Presidente del Consiglio); Ins. Guz
zardo Pellegrino (Capogruppo Al
leanza Progressista); Ins. Ricca Sal
vino (Consigliere Provinciale); 
Dott.ssa Mulè Calogera (Segretaria 
Sezione P.D.S.); Cusumano Dome
nico (Rappr. U .I.L.); Stefano Vac
caro (Rappr. C .G .I.L .); Di Verde 
Maria Teresa (Resp. Uff. Colloca
mento); Ciaccio Antonina (Resp. 
Uff. Collocamento); Ing. Reitano 
Gabriele (Résp. Soc. Copp. Iter); 
Ing. VitQ Qostantino (Amministra
tore Unico Sicil Metano); Geom. 
Giovanni Iovino (Rappr. Sicil Me^ 
tano Sciacca).

In seguito ad ampia ed amiche
vole discussione sono pervenuti al 
seguente protocollo d’intesa «i ma
novali generici saranno assunti dal- 
l’ITER con richiesta numerica pres
so l’Ufficio di Collocamento di 
Sambuca, inoltre la ditta esprime la 
sua disponibilità a poter effettuare 
l’approvvigionamento dei materiali 
occorrenti preferibilmente presso 
aziende e ditte locali».

L’Amministrazione Comunale 
dà altresì la disponibilità all’aper
tura di più «Fronti» di lavoro al fi
ne di consentire una maggiore oc
cupazione di lavoratori ed una più 
celere esecuzione delle opere, anche 
se ciò potrebbe comportare disagi 
alla circolazione stradale.

O
G e n n a i o  1 9 6 8 - 9 5

Il 14 gennaio 1995 è stato convo
cato un Consiglio aperto a tutte le 
organizzazioni politico-sindacali, 
culturali sociali, sportive, ricreati

ve, stampe, nei locali della Sala 
Consiliare. Oggetto: Anniversario 
del sisma 1968 /  27 anni tra omis
sioni, ritardi ed inadempienze.

O
C o n s i g l i o  C o m u n a l e  

2 3 / 1 / 1 9 9 5

Presentiamo i punti posti all’or
dine del giorno:

1) Lettura ed approvazione ver
bali seduta precedente;

2) Approvazione programma 
fondo servizi L.R. 2 /1 /79  n. 1 - 
Anno finanziario 1995;

3) Approvazione programma 
fondo investimenti L.R. 2 /1 /79  n.
1 - Anno finanziario 1995;

4) Approvazione programma 
triennale delle O O .PP. 1995-1997;

5) Approvazione programma 
L.R. 22/86 - Piano di spesa com
plessivo anno 1995 e rendiconto an
no 1994;

6) Ripartizione fondi L.R. 25/93 
art. 72;

7) Determinazione indennità di 
carica agli Amministratori C/li - 
anno 1995;

8) Determinazione costo com
plessivo servizi pubblici a dom an
da individuale anno 1995;

9) Verifica qualità e quantità di 
aree e fabbricati da destinare alla 
residenza delle attività produttive 
etc. - Art. 4 D.L. 55 del 28/2/1983 
convertito in Legge 26/4/1983 n. 
131;

10) Approvazione programma 
bilancio di previsione anno finan
ziario 1995 - relazione previsionale 
e programmatica del bilancio plu
riennale;

11) Autorizzazione trattativa pri
vata relativa alla fornitura di ben
zina Super, gasolio, e olio per au
totrazione;

12) Integrazione delibera C.C. n.
91 del 31/10/1994 relativa all’art. 
8 del 31/10/94 relativa all’art. 8 del 
regolamento Comunale tassa rac
colta rifiuti solidi urbani.

U n  “ T e a t r o  ”  

d a  n o n  p r o f a n a r e

E dire che era cominciata bene la 
stagione artistica al Teatro comu
nale.

Lo spettacolo offerto da Katia 
Ricciarelli, pur nella ostentata sfi
lata di pellicce e monili, aveva da
to l’impressione che il «nostro» 
Teatro era ritornato ai fasti e agli 
scopi culturali per i quali era stato 
voluto e costruito. Era solo un so
gno. Gli spettacoli (si fa per dire) 
ai quali abbiamo assistito durante 
il periodo natalizio hanno degrada
to il Teatro al livello di un barac
cone di periferia di infimo ordine. 
L ’iniziativa meritoria del Sindaco e 
della Giunta comunale di rendere 
più liete le festività natalizie con la 
promozione di spettacoli teatrali, 
non ha avuto un adeguato riscon
tro nella scelta degli stessi. Non che 
si voglia essere auspici di lavori ec
cessivamente impegnati o impegna
tivi ma, poiché il teatro, nelle for
me più varie che vanno dalla trage
dia alla satira, come ogni espressio
ne d ’arte, deve poter dare messag

gi culturali e di costume, è dovero
so da parte deH’Amministrazione 
comunale affidare la scelta degli 
spettacoli a gente che ha frequen
tazioni teatrali e capacità di selezio
ne non disgiunte da una base cul
turale. In ogni caso a gente di buon 
gusto e in conformità allo Statuto 
e al Regolamento a suo tempo 
redatti.

L’esibizione dei «Treeunquarto» 
ha rappresentato il massimo del cat
tivo gusto e del triviale. E non per 
volere apparire puritani.

Non si può nemmeno essere d ’ac
cordo con l’uso che si fa del Tea
tro di ospitarvi convegni o confe
renze perché per tali scopi c’è il 
«Centro Fava». Il Teatro deve ave
re la destinazione originaria per cui 
è stato costruito e restaurato e cioè 
il luogo dove, attraverso la rappre
sentazione scenica, « l’Arte rinnova 
i popoli e ne rivela la vita». Altri
menti «Vano è delle scene il diletto 
ovenon miri a preparar l’avvenire».

Salvino Mangiaracina

Adempimenti per l’autorizzazione

A t t i v i t à

a g r i t u r i s t i c a
Art. 4 

«Nulla osta 
dell’ispettorato Prov.le Agrario»

Coloro che vogliono esercitare 
attività agrituristiche devono pre
sentare richiesta di nulla osta all’I- 
PA, allegando una relazione conte
nente: la descrizione delle caratte
ristiche dei fabbricati e della produ
zione agricola esercitata; dettagliata 
illustrazione delle attività che si in
tendono svolgere: descrizione degli 
interventi edilizi; planimetrie dei 
locali.

L ’IPA, eseguiti gli accertamenti, 
rilascia il nulla osta entro 90 giorni 
che si intende dato trascorso infrut- 
tosamente tale termine. In caso di 
diniego è ammesso ricorso all’As- 
sessorato Regionale Agricoltura, 
che decide entro 90 giorni.

Art. 5
«Autorizzazione comunale»

L’Operatore Agriuturistico ri
chiede al Comune l’autorizzazione 
allegando: documentazione atte
stanti i requisiti prescritti dalle nor
me di pubblica sicurezza (Art. 11 e
92 del R.D. 18/6/1931 n. 773) e 
dalle disposizioni per la vendita dei 
prodotti agricoli (art. 5 legge 
9/2/63 n. 59); dichiarazione ai sensi 
della legge 4/1/68 n. 15 art. 10 e ap
plicazione dell’art. 606 C .P .P . per 
l’accertamento dei requisiti di cui 
alla legge del 15/12/85 n. 730, art.
6, c. 3; copia del libretto sanitario; 
copia degli atti di eventuali inter
venti edilizi; Nulla osta IPA; pare
re favorevole autorità sanitaria re
lativo ai locali.

Art. 6 
«Provvedimento 

per il rilascio deN’autorizzazione»

Il Sindaco decide entra 90 giorni 
dalla presentazione della richiesta. 
Trascorso tale termine la richiesta 
si intende accolta. Il Sindaco, accol
ta la richiesta, rilascia un’autoriz
zazione che abilita allo svolgimen-

■—

to dell’agriturismo. L’autorizzazio
ne dura 9 anni.

Art. 7 
«Tariffe» 

«Definizione tariffe»

Entro il 30 novembre di ogni an
no gli O.A. debbono presentare al 
Comune una dichiarazione conte
nente l’indicazione delle tariffe. Per 
determinare le tariffe nelle aziende 
agrituristiche sono di riferimento le 
modalità delle altre strutture ri
cettive.

Art. 9 
«Obblighi 

degli operatori agrituristici»

Gli O.A. debbono esporre al 
pubblico l’autorizzazione e la lista 
dei prodotti con relativi prezzi; ri
spettare i limiti e le modalità indi
cate nell’autorizzazione e le tariffe; 
tenere il registro delle presenze, co
municare al Sindaco la cessazione
o sospensione dell’attività; pratica
re l’offerta agrituristica per alme
no 90 giorni l’anno.

Art. 10
«Sospensione e Revoca»

Alla sospensione dell’autorizza
zione provvede il Sindaco, a segui
to di accertamento della violazione 
degli obblighi dell’art. 9, per un pe
riodo tra i 15 e i 90 giorni.

La revoca avviene da parte del 
Sindaco accertato che l’O.A. non 
ha iniziato l’attività entro i due an
ni dell’autorizzazione o l’abbia so
spesa da almeno un anno; abbia su
bito in un biennio sospensioni per 
un totale di 120 giorni; abbia subi
to la revoca del nulla osta da parte 
dellTPA.

La revoca del nulla osta dell’IPA
o dell’autorizzazionre del Sindaco 
comporta la revoca dei contributi 
regionali e il recupero degli stessi 
già erogati per il periodo della vio
lazione.

a cura di G.R.
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Un in v ito  a l co n fro n to

Pianeta giovani e dintorni 
a Sambuca

Si parla sempre più spesso, e un 
po’ dappertutto, dei «problemi che 
affliggono i giovani». Di tanto in 
tanto mi capita di leggerne anche 
sulla «Voce».

È probabile, dunque, che il pro
blema esista anche a Sambuca.

Si dice: mancano le strutture per 
fare iniziative culturali, ricreative e 
sportive. Nessuno propone alcun
ché.

Il giovane, quindi, vive una condi
zione di disagio che può sfociare nel
la devianza (uso di alcool, droga...).

Se è vera, o verosimile, questa ge
nerica premessa, è pensabile che la 
Giunta Maggio abbia opportuna
mente creato « l’assessorato alle Po
litiche Giovanili» per affrontare il 
problema. Allora cerchiamo di ra
gionare sul «dove, cosa, chi» può 
fare. Ragioniamo, cioè, sui conte
nitori, i contenuti e gli... attori.

I contenitori, in generale, non so
no affatto  carenti. Penso a quella 
grande risorsa che è il centro socia
le, attualmente sottoutilizzato; al 
teatro; ad un paio di palestre (an
che se modeste); due campi di cal
cio; due da tennis (più o meno ab
bandonati a se stessi); una biblio
teca; uno straordinario parco (Ri
sinata). Per non dire della presen
za di un paio di scuole materne, un 
asilo nido, palazzo Panitteri, una 
villa comunale, un ex collegio già 
ristrutturato, un centro sanitario 
(mai aperto). E poi: una scuola ele
mentare, una media, un istituto ma
gistrale legalmente riconosciuto.

Ora, ditemi: quanti Comuni di cir
ca ottomila abitanti, in Italia, di
spongono di tutte queste risorse? Al
lora il vero problema è quello della 
salvaguardia e dell’utilizzo dei con
tenitori. È quello di inventare una se
rie di iniziative che possano coinvol
gere, appassionare, stimolare, far 
crescere i giovani e tutta la comunità.

Le domande da porsi sono: l’at
tuale Giunta è disposta ad investi
re energie e risorse in questa dire
zione? Le singole persone, le asso
ciazioni, il volontariato sono dispo
sti a dare una mano? Al di là, si ca
pisce, delle ideologie, delle convin
zioni religiose, del senso di appar
tenenza. E importante, dunque, ve
rificare la reale disponibilità di cia
scuno a mettersi in gioco.

Dopodiché gli assessori Vaccaro 
e Vinci responsabili, rispettivamen
te, dei Servizi Sociali e delle Politi
che Giovanili, dovrebbero valoriz
zare al massimo le disponibilità 
emerse. Indicando un minimo di 
strategie, di idee, di programmi, di 
obiettivi.

I due assessorati, come previsto 
dalla legge n. 142, potrebbero crea
re, in modo trasparente e democra
tico, delle commissioni (sportiva, ri
creativa, culturale) che elaborino 
proposte e programmi. A questa fa
se propositiva dovrà far seguito una 
verifica attenta e puntuale del lavo
ro svolto.

Veniamo al «cosa fare».
Vorrei iniziare a proporre il ripri

stino di un Centro Ricreativo Esti
vo già sperimentato ai tempi della 
Giunta presieduta da Alfondo Di 
Giovanna. Chiuse le scuole, il Co
mune potrebbe organizzare quindi

ci giorni di aggregazione di bambi
ni e ragazzi. Come educatori si po
trebbero utilizzare alcuni lavoratori 
del part-time e /o  gli impiegati co
munali e i volontari che si renderan
no disponibili. A patto che tutti sia
no oltremodo motivati e con un mi
nimo di esperienza. Si stabilisce un 
orario, si organizza il trasporto, si 
prepara lo zaino e ...si parte!

Ogni anno si può scegliere una te
matica (la pace, i giovani, lo stare 
insieme...) da trattare e rappresen
tare. Magari a teatro, in una sera
ta di mezza estate. Penso, poi, ad 
una sèrie di escursioni locali (con 
guide esperte): Adranone, S. Maria 
del bosco... Non credo che i costi 
sarebbero, insopportabili né per il 
Comune né per le famiglie che do
vrebbero contribuire in base alla 
propria disponibilità economica.

Il centro sociale «Giuseppe Fa
va» dovrebbe essere un centro di 
perenne aggregazione. Occorre in
dividuare dei responsabili che pro
grammino delle iniziative per valo
rizzarlo: animazione per bambini, 
piccola biblioteca (chiedendo, ma
gari, libri a privati), ascolto musi
ca, teatro, laboratori creativi. L ’e
state scorsa una sala del centro è 
stata intitolata a Paolo Borsellino. 
Mi piace pensare che un centro po
lifunzionale aperto tutti i giorni, a 
tutti i cittadini, sia il modo miglio
re per ricordare tutte le vittime della 
mafia e per diffondere la cultura 
della tolleranza.

Iniziative e strutture sportive.
I contributi destinati allo sport 

dovrebbero essere assegnati in ba

se alla bontà ed al numero delle ini
ziative realizzate. Occorrerà soste
nere, soprattutto, chi favorirà una 
sempre maggiore partecipazione dei 
giovani.

Da evitare: dietrologia e miseri 
tentativi di portare acqua al proprio 
mulino. Costruiamo il mulino di 
tutti.

Su tutto ciò, e su quant’altro si 
metterà a fuoco, bisognerebbe che 
tutti (maggioranza, opposizione, 
singoli cittadini, associazioni) ini
ziassero a confrontarsi. Credo che 
anGhe «La Voce» potrebbe svolge
re un ruolo importante inform an
do e promuovendo incontri e par
tecipazione.

Certo ci sarà anche chi storcerà il 
naso, chi dirà che « non è im portan
te», che i problemi veri sono altri. 
Occorrerà, in quel frangente, far fin
ta di non sentire perché quei discor
si lasciano il tempo che trovano.

Si dirà, anche, che non sono di
scorsi nuovi, che la Voce si è già oc
cupata di tutto ciò. È vero.

Così com ’è vero che finora non 
c’è mai stato dialogo e confronto 
tra le diverse parti. Mi auguro che 
questa sia la volta buona.

Che i due assessori chiamati in 
causa inizino a parlarne. E che di
cano se sono cose realizzabili o me
no. Se sono bizzarrie d ’inizio anno
o iniziative che possano fare anda
re avanti un’intera comunità.

Mi auguro, infine, che questo 
mio intervento, fatto di parole che 
rotolano giù dalla lontana Val Se- 
riana, possa creare una... valanga 
di proposte, osservazioni, critiche. 
Buon anno a tutti.

Enzo Sciamò

D a l l a  s c u o l a . . .  a l  m e r i t a t o  r i p o s o

Da sinistra: Lina Vinci, Fara Ciraulo, Maria D'Anna, Gino Amodeo

Il 19 dicembre gli insegnanti del
la scuola elementare di Sambuca 
hanno festeggiato quattro colleghi 
che col 1 ° settembre 1994 sono an
dati in pensione: Gino Amodeo, Li
na Vinci, Fara Ciraulo e Maria 
D ’Anna.

Nell’aula magna del plesso «A. 
Gramsci» dove ha avuto luogo la 
riunione il Direttore Didattico Dott. 
Leonardo Pendola ha loro indiriz
zato parole di apprezzamento per 
l’opera svolta nella scuola e a no
me di tutti i colleghi un caloroso e 
sentito saluto è stato rivolto da Sal

vino Mangiaracina. Gli insegnanti, 
in senso di amicizia, hanno regala
to graziosi doni a ciascuno dei fe
steggiati i quali, a loro volta, in rin
graziamento hanno offerto ai par
tecipanti una cena luculliana pres
so il ristorante pizzeria « La Pano
ramica» dei fratelli Safina.

Il comitato organizzatore, nelle 
persone di Concetta Ferraro, Gio- 
vannella La Gumina e Maria Tere
sa Oddo con Pippo Di Giovanna, 
ha preparato, recitato e cantato 
spassosissime parodie che hanno 
molto divertito i commensali.

Il turista
Il turista che, dopo qualche 

anno dalla sua prima visita, ri
torna a Sambuca ha un attimo 
di sbigottimento e di incertezze. 
Ha il dubbio di avere sbagliato 
itinerario e di trovarsi in un al
tro paese. Ma subito si riprende 
e ricorda di avere incontrato 100 
metri prima il cartello stradale 
che gli indicava di essere arriva
to a Sambuca. A l dubbio suben
tra la delusione. Egli ricorda 
Sambuca come un paese ben 
messo, pulito, accogliente, di 
gente garbata, ospitale. Sale lun
go il Corso e non lo riconosce 
più come salotto sambucese. Ri
corda di avere fotografato il 
portale della chiesa di S. Calo
gero e lo vede ormai ridotto a 
una porta per ovili; lo stesso per 
quello della chiesa di S. Giusep
pe e di Santa Caterina; nota 
l'impalcatura metallica e il re
cinto di lamiera appoggiato al
l ’ex orfanotrofio e qualcuno gli 
dice che è lì da 4-5 anni né sa 
quando sarà rimosso ma che è 
comodo, come quello che c ’è al
l ’inizio del Corso dove sorgeva 
il Mulino Romano, all’addetto 
alle affissioni; non capisce per
ché siano stati lasciati così come 
sono quei pilastri che sembrano 
nicchie appoggiate alla chiesa di 
S. Caterina; viene a sapere che 
all’interno la chiesa è in totale 
abbandono e che con l ’alibi del 
rifacimento molti paramenti sa
cri e oggetti di rito sono stati di
menticati o abbandonati in qual
che armadio o che topi e umidi
tà hanno distrutto. Lo stesso 
nell’ex chiesa Madre dove libri 
e documenti che narravano la 
storia di Sambuca sono stati di
strutti per l ’incuria dei parroci 
che avevano il dovere di custo
dirli. E  dovunque auto posteg
giate alla meno peggio in dop
pia e tripla fila, o ferm e uno ac
canto a ll’altra con i rispettivi 
conducenti seduti al posto di 
guida che parlano tranquilla
mente e intanto ostruiscono il 
passaggio ad altre auto i cui con
ducenti, se accennano con un 
colpo di clacson che hanno ur
genza di passare, sono guardati 
con occhio torvo o fa tti oggetto 
di epiteti tanto che verrebbe vo
glia di usare mezzi spicci tipo 
western; sensi di marcia e cartelli 
di divieto sistematicamente vio
lati. Si ferm a il turista in un bar 
del Corso. Osserva alcuni giova
ni dall’aria sonnolenta, quasi as
sopiti in compiaciuta attesa del 
nulla che, di tanto in tanto si de
stano per assumere atteggiamen
ti arroganti da mafiosi in erba,

perché a Sambuca la mafia c ’è, 
specie nei giovani, e se non si 
manifesta con atti eclatanti, con 
attentati o vili assassini di agen
ti di polizia, si percepisce come 
cultura e con e atteggiamenti da 
guappo. Gli dicono che il paese 
è in crisi per via di u n ’edilizia 
bloccata, ma intanto vede scor
rere un ininterrotto fium e di au
to e non sa spiegarsi da dove 
vengano i soldi per la benzina e 
per le manutenzioni. Passa per 
via Roma: il panorama è lo stes
so. Auto ferme, il motore in mo
to e i conducenti che comprano 
il giornale, il pane, la fru tta  e se 
qualcuno si azzarda a sollecita
re il normale flusso è guardato 
con la solita faccia arcigna. 
Stanco del suo lungo girovaga
re, il taccuino zeppo di appun
ti, il nostro turista decide di ri
partire, di ritornare alle sue cer
tezze olimpiche, al regno della 
legalità. Non sa spiegarsi la me
tamorfosi di questo piccolo cen
tro dove qualche anno prima gli 
era sembrato di trovarsi in un 
paese dalle tradizioni democrati
che, civili, solari, un centro abi
tato da gente evoluta, che parte
cipava attivamente alla vita po 
litica ed era da stimolo alla clas
se politica, da gente con la bar
ba, che dava per scontato il voto 
a sinistra, le riforme sociali e l ’a- 
more a Ietto. Vede giusto e non 
sa spiegarsi qual è la ragione di 
questo degrado sociale e compor
tamentale. Egli non sa darsi pa
ce, si innervosisce e rifiuta di ca
pire. ma subito è pervaso da una 
luce che gli svela il mistero. In 
questo marasma sociale e mora
le la gente e in particolare i gio
vani, a Sambuca come altrove, 
non trovano punti di riferimen
to validi. Idee forza  come fa m i
glia, amicizia, solidarietà, onestà 
negli affari e nell’esercizio delle 
professioni sono state distrutte 
dall’esempio di chi l ’esempio do
veva dare e il vuoto che ne è deri
vato non è stato colmato da altri 
valori. E  allora ci si lascia anda
re, la tensione cade, la partecipa
zione sociale e politica è frustra
ta. Il bene comune, l ’utile collet
tivo, la società non interessano 
più. Il singolo e l ’interesse perso
nale regnano sovrani. Ne dedu
ce il nostro turista che indire con
ferenze sull ’educazione estetica è 
mero esercizio culturale fin e  a se 
stesso per una sparuta minoran
za di quella che si autodefinisce 
classe eletta. Qui occorre soltan
to riprendere il discorso interrot
to sulle buone creanze.

Salvatore Mangiaracina
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An ti fascismo nell ’agrigen tin o

Antonio Gullotta 
l’ultimo antifascista
Uomo dal « tenace concetto », non 
si piegò né di fronte alle minacce né 
di fron te  agli affetti familiari né di 
fron te  alle vaghe promesse di liber
tà.

Il 6 novembre 1926 Benito Mus
solini decise che era arrivato il m o
mento di ripristinare il confino di 
polizia, un’istituzione apprezzata 
da tutte le dittature. Si poteva fini
re a Eboli, nelle isole Tremiti o a Li- 
pari per vari motivi: «perché socia
listi nati», «per aver reciso l’albe
ro intitolato ad Arnaldo Mussoli
ni», «per aver pronunciato frasi ir
riverenti all’indirizzo del podestà», 
«per aver cospirato contro il regi
m e» e a causa di beghe paesane o 
familiari. Antonio Gulotta, «Toni» 
per gli amici, finì a Lipari perché 
«persona moralmente onesta ma 
politicamente contraria all’ordine 
costituzionale». Malvisti furono, 
pure, i continui contatti che allac
ciò con Nino Perrone e Giorgio 
Cresi, notoriamente antifascisti. 
Nato a Sambuca Zabut il 7 aprile 
1903, Gulotta fu avviato, dopo la 
frequenza delle prime classi elemen
tari, all’artigianato. Giovanissimo, 
dopo qualche anno, gestì, oculata
mente, una bottega di calzolaio. At
tratto  dalle emergenti ideologie so
cialiste, fece parte di quel gruppo 
di giovani che in Sambuca aprì la 
prima sezione socialista e che, do
po la clamorosa scissione di Livor
no, confluì in massa nel Partito Co
munista d ’Italia. Andato al potere 
Mussolini, «Toni» si dimostrò uno 
degli avversari più attivi e irriduci
bili, nell’Agrigentino, del partito 
dei fasci: partecipò alle riunioni 
clandestine che si tenevano nei luo
ghi più disparati; derise la «misti
ca» fascista; si rese protagonista di 
alcune azioni temerarie contro il 
potere costituito. Per lui, la politi
ca che il regime portava avanti era 
la negazione della libertà e del pro
gresso. Sospettato di svolgere pro
paganda comunista tra i giovani ar
tigiani e contadini, che in Sambu
ca, più che in altri centri, sembra
vano prede dell’antifascismo, Gu
lotta fu additato dai gerarchetti lo
cali alle severe autorità provincia
li, che temevano «il pericolo di una 
riorganizzazione a Sambuca e in Si
cilia delle masse, già una volta e per 
lungo instradate verso falsi mirag
gi comunisti». Questo significava 
che doveva essere tolto dalla circo
lazione: il 15 marzo 1928 venne ar
restato. La sua fisionomia fu defi

nita «scaltra» dai funzionari che lo 
interrogarono.

Con ordinanza del 16 aprile 
1928, la Commissione Provinciale 
di Agrigento, presieduta dal prefet
to Miglio, inflisse al Gulotta due 
anni di confino. Insieme con Tom
maso Amodeo, Giorgio Cresi, Ni
no Perrone, sambucesi, e a Luigi 
De Rosa, nato a II Cairo, fu uno dei 
quattro agrigentini condannato nel 
1928. Fu inviato a Lipari, isola scel
ta personalmente dal Duce —- co
me Favignana, Lampedusa, Ustica, 
Ponza, Ventotene e le Tremiti — 
per ‘ospitare’ i suoi nemici. Per 
quasi due anni, «Toni» visse a con
tatto con Carlo Rosselli, Ferruccio 
Parri, Emilio Lussu, Ettore Fran- 
ceschini, Fausto Francesco Nitti, 
Domizio Torregiani, Jaùres Buso- 
ni e tanti altri spiriti democratici e 
rivoluzionari. Prosciolto il 14 gen
naio 1930 e liberato due giorni do
po, l’antifascista zabuteo trascorse 
al confino un anno, dieci mesi e se
dici giorni. Tornato a casa, fu sem
pre «m arcato stretto» dalle diffi
denti camicie nere. Caduto il Par-
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Antonio Gullotta

tito Nazional Fascista e terminata 
la seconda guerra mondiale, parte
cipò attivamente ai dibattiti politi
ci e alle lotte per una società più 
equa. Sfegatato comunista, per due 
volte ricoprì la carica di assessore 
all’annona: la prima volta, nell’am- 
ministrazione presieduta dal socia
lista Tommaso Amodeo (1945- 
1946); la seconda, nell’amministra
zione guidata da Antonino Giaco
ne (1946-1953). Poi si fece da par
te, lasciando ai più giovani il diffi
cile compito di portare avanti le 
ideologie per le quali si era battuto 
e nelle quali aveva tenacemente 
creduto.

(continua nel prossimo numero) 

Michele Vaccaro

La 6 6 Voce 9 9 ricorda 
Baldassare Gurrera

Non sembra vero, eppure è pas
sato un anno da quella grigia mat
tina del 2 dicembre 1993, quando 
l’educatore e poeta Baldassare Gur
rera rendeva, improvvisamente, l’a
nima a Dio. L ’uomo giusto, onesto 
non dovrebbe mai morire, perché la 
morte è la tragica fine di ogni co
sa. Almeno di ogni cosa terrena. 
Gurrera, però, continua a vivere nel 
ricordo dei suoi cari e in quanti lo 
conobbero e lo apprezzarono («Sol 
chi non lascia eredità di affetti /  po
ca gioia ha dell’urna...»  scrisse Fo
scolo) e continua a vivere grazie al 
suo canto, il canto di poeta, e le sue 
puntigliose memorie che trionfano 
sulla Morte e sul Tempo. Quante 
volte abbiamo l’impressione di ve
derlo comparire davanti a noi, con 
le braccia conserte, lo sguardo pen
soso, rapito dalle amenità lettera
rie. Quante volte ci rimbomba ne
gli orecchi la sua voce armoniosa e 
ben cadenzata, richiamo di frequenti 
colloqui che lo vedevano, con la ma
no sinistra posata sul braccio destro

mentre e con l’altra gesticolava o si 
toccava il mento, discutere sulla vi
sione poetica di Pascoli, che poi in 
gran parte fece sua, sulla poesia bu
colica di Virgilio, sull’armonioso pe
riodo e sull’impeccabile punteggia
tura de I Promessi Sposi del Manzo
ni, sui motivi ispiratori del Vecchio 
Serrone, il componimento suo a lui 
forse più caro, sulle improprietà les
sicali e sulle storpiature linguistiche 
che, puntualmente, trovava negli 
scritti di pseudoletterati. Parlava, 
anzi dissertava. E dalla sua bocca 
usciva un ‘ fiume ’ di parole, sempre 
ben scelte, sempre ben disposte.

Avrebbe parlato per ore, ma il 
tempo, tiranno, ‘volava’. Piacevol
mente, ma ‘volava’. Purtroppo, 
sono solo impressioni, ricordi. La 
ragione ci dice che non lo vedremo 
più. Peccato. Possiamo solo con
servare, indelebile, il ricordo di un 
grande uomo e consolarci leggendo 
le sue liriche e le sue prose, misu
rate e armoniose.

Michele Vaccaro

Giuseppe Sciamè
“ L a  V o c e ?  M o n  a m o u r  ”

Alessandria 30-11-94
Egregio Direttore, 

mi presento subito: mi chiamo 
Sciamè Monica, nipote del suo af
fezionato lettore Sciame Giuseppe.

So per certo che non vi è alcun 
bisogno di presentare mio nonno 
ai suoi lettori in quanto, molto 
spesso, dedicava pomeriggi lieti a 
scrivervi affinché lo ricordaste.

Mio nonno era un uomo mera
viglioso, amante della sua bellis
sima Sicilia e desideroso di rive
derla, ricordava spesso a noi nipo
ti come fosse stata la sua vita a 
Sambuca durante le guerre e ciò 
che il suo paese rappresentasse per 
lui. Era per noi tutti più che un 
nonno... scrivo « era » perché que
sto uomo unico è spirato ieri, 29 
novembre, alle 17,45.

Nel mio grande dolore e dispe
razione, ho pensato di dedicargli 
ancora un felice momento proprio 
sul giornale al quale era tanto af
fezionato.

Le chiedo, quindi, egregio Di
rettore, di concedermi ancora un 
poco di spazio per scrivergli ciò 
che non sono riuscita a dirgli:

« Nonno, so quanto amassi la 
pace, la serenità e il calore della 
famiglia e mi dispiace tanto che 
tutto ciò non ti sia stato dato. Non 
farcene una colpa.

Ora tu sei tra gli angeli ed è per 
questo che ti rivolgo questa pre
ghiera. Nonno proteggimi, fa  in 
modo che non debba soffrire tan
to per non averti più qui e che la 
mia vita proceda sui giusti binari, 
come tu volevi. Avrei tanto volu
to che tu fossi presente nel giorno 
della mia laurea e del mio matri
monio, ma so che sempre mi sor
riderai e mi accarezzerai il capo. 
Scusami per tutte le volte che hai 
dovuto piangere a causa del mio 
egoismo, perdonami nonno e vi
vrò in pace.

Ti adoro, nonno. Ciao Moni
ca».

Rivolgo un sentito ringrazia
mento alla redazione di questo 
giornale e a Lei, Direttore, che ci 
permette di vivere momenti così 
preziosi.

Sciamè Monica

Il nostro più fedele lettore, dalla 
fondazione del giornale ad oggi, 
è morto.

Circondato dalle affezionate fi
gliole, dai generi e dai nipoti che 
lo vollero tanto bene, ha chiuso gli 
occhi il 23 novembre scorso.
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BAR PASTICCERIA - GELATERIA 
TAVOLA CALDA

Corso Umberto 1°, 148 ‘E* 0925/941274 
Sam buca di Sicilia (AGI

Traumatizzato dagli eventi del
l’alluvione che in modo particola
re colpì Alessandria, non ha retto 
alla sciagura.

L’ultima lettera che Sciamè ci 
ha fatto pervenire reca la data dei 
primi giorni di novembre. Dopo 
pochi giorni la nipote, Monica, ci 
comunicava con accorati accenti 
che suo nonno, l’affezionato e as
siduo lettore che dalla «A» alla 
«ZETA» leggeva il nostro foglio, 
era deceduto.

Oltre al necrologio, pubblichia
mo anche la sua ultima lettera e 
quella della nipote, Monica.

La redazione de «La Voce» 
porge affettuose condoglianze al
le figlie Caterina, Antonietta e 
Maria, ai generi Salvatore e Lillo; 
e ai nipoti Angelo, Salvatore, En
zo, Monica e Simona.

Per desiderio dei congiunti pub
blichiamo questa preghiera.

«Lassù dove osservi i nostri gesti, 
ascolti le nostre parole, 
sollievi i nostri cuori e ricambi i 
nostri sorrisi, abbracciaci forte e scalda 
sempre le nostre anime.

Ti vogliamo tanto bene»

L ’ultima sua
lettera

Egregio direttore, egregi colla
boratori, chiedo scusa se ancora 
una volta disturbo. Se ho scritto 
è anche per sottolineare che l ’ul
timo numero de La Voce (giugno- 
luglio) mi è arrivato solo ieri, 
quindi con molto ritardo. Come 
ho già avuto modo di dire, per noi 
sambucesi lontani de! paese nata
le l ’arrivo de La Voce costituisce 
motivo di consolazione e di sollie
vo. È una... voce che si fa  sentire 
nel cuore di ogni sofferente e an
ziano come me. È un periodico i 
cui articoli vengono scritti da gio
vani preparati e colti, che hanno 
molta passione, tanta intelligenza 
e che forniscono un grande aiuto 
al Direttore, prof. Di Giovanna. 
Vorrei, poi, esprimere la mia gra
titudine al caro prof. Michele Vac
caro, capace di rievocare la figu
ra di mio fratello Filippo (« Cicci- 
no»), disperso in Russia. Purtrop
po, il mio dolore e la mancanza di 
cultura non mi consentono di tro
vare le parole per ringraziare di 
cuore questo giovane studioso, ca
pace di scrivere un bellissimo ar
ticolo su mio fratello, partito per 
servire la patria il 20 gennaio 1942 
insieme con il compianto France
sco Giovinco (forse hanno fatto la 
stessa fine) [...]. Chiudo la lette
ra, anche perché mi trema la ma
no. Chiedo scusa se ho commes
so qualche errore. Ringrazio an
cora una volta il prof. Vaccaro, 
che mi ha dato l ’occasione per 
scrivervi, e ringrazio il Direttore 
e tutti i collaboratori de La Voce. 
Un grazie di cuore.

Giuseppe Sciamè
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SONO NATI
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Vinci Vincenzo di Liborio e di Trio-
10 Marie Josè nato a Sciacca il 
31-03-1994.
Gigliotta Emilia di Giorgio e di 
Amodeo Maria Grazia nata a P a
lermo il 28-03-1994.
Benenati Daniela di Felice e di 
Mangiaracina Maria nata a Castel- 
vetrano il 13-04-1994.
Pecoraro Ilenia di Matteo e di Ri
naldo Liliana Paola nata a Sciacca
11 20-04-1994.
Guzzardo Matteo di Paolo e di 
Ciaccio Maria Antonietta nato a 
Sciacca il 20-04-1994.
Riggio Tiziana di Antonino e di 
Propizio Rosa nata a Castelvetra- 
no il 21-04-1994.
M ontalbano Salvatore di Vincenzo 
e di Cacioppo Maria nato a Castel- 
vetrano il 26-04-1994.
Oddo Antonino di Damiano e di 
Giovinco Maria nato a Palermo il 
28-04-1994.
Vaccaro Antonino di Michele e di 
Castronovo Valentina nato a Paler
mo il 02-04-1994.
M arotta Sara Miriam di Vincenzo 
e di Calcara Emanuela nata a Sciac
ca il 17-05-1994.
Gennusa Claudia di Salvatore e 
Maggio Francesca nata a Castelve- 
trano il 20-05-1994.

Mulè Gabriele di Vincenzo e di Od
do Calogera nato a Palermo il 
28-04-1994.
Armato Veronica di Martino e di 
Migliore Lina nata a Castelvetrano 
il 07-06-1994.
Giacone Lorena di Baldassare e di 
Butera Antonella nata a Castelve
trano il 09-06-1994.
Montaleone Giorgio di Giovanni e 
di Mangiaracina Maria Francesca 
nato a Castelvetrano il 20-06-1994.
Conticello Maria di Matteo e di 
Amodeo Epifania nata a Castelve
trano TI 1-06-1994.
D ’Anna Rossana di Giuseppe e di 
Ciaccio M. Flavia nata a Castelve
trano il 09-06-1994.
Napoli Maria Rosa di Antonino e 
di Mulè Antonina nata a Sciacca il 
12-06-1994.
Cannova Anna Maria di Giacomo 
e di Armato Anna nata a Sciacca il
23-06-1994.
Vaccaro Carmelo di Gerlando e di 
Vaccaro Joseppine nato a Sciacca 
il 25-06-1994.
Pedone Antonino di Vittorio e di 
Ambrogio Epifania nato a Palermo 
il 10-06-1994.
Giacone Francesca di Luigi e di Co
sta Angela nata a Sciacca il 
02-07-1994.

(segue nel prossimo numero)

Cl HANNO LASCIATI
•  segue da pag. 2 •
92); Maggio Martino (anni 87); 
Maggio Rosa (anni 77); M angiara
cina Antonino (anni 88); Mangia
racina Giuseppa (anni 84); Mangia
racina Maria (anni 86); Maniscal
co Giovanna (anni 45); Maurici Sal
vatore (anni 81); Migliore Paolo 
(anni 84); Milana Gaspare (anni
82); Milana Leonardo (anni 88); 
M ontalbano Maria Audenzia (an
ni 82); Mulè Caterina (anni 80); 
Mulè Maria Audenzia (anni 84); 
Oddo Antonina (anni 64); Oddo 
Maria M argherita (anni 87); Pen
dola Emanuele (anni 71); Propizio

Imperiale (anni 66); Ribecca M ar
tino (anni 81); Riggio Giuseppe (an
ni 73); Riggio Vincenzo (anni 77); 
Safina Domenico (anni 63); Sago- 
na Antonina (anni 70); Sagona Ca
logera (anni 91); Sagona Maria (an
ni 85); Sammartino Dorotea (anni 
85); Schmidt Francesca (anni 88); 
Sciamè Margherita (anni 65); Scia- 
mè Teresa (anni 84); Tardo Auden
zio (anni 66); Trapolino Giovanna 
(anni 84); Vaccaro Michela (anni 
74); Verde Antonina (anni 84); Ver
de Antonina (anni 60); Verde An
tonina (anni 94); Vinci Leoluca (an
ni 85); Viviani Gaspare (anni 70).
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LA.C0L.FER.
s.n.c.

FERRAMENTA E COLORI

VIALE BERLINGUER, 14 
TEL. 0925/943245 

92017 Sambuca di Sicilia

Centro 
Arredi 
Gulotta

Arredamenti che durano nel tempo 
qualità, convenienza e cortesia

V.le A. Gramsci - Tel. 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

M  £dÌJ
d i  G a n c i  & G u a s t o

F E R R O  - S O L A I  - L E G N A M E

Esclusivisti ceramiche 
CERDISA - CISA - FLOOR GRES - FAENZA 

Idrosanitari e rubinetteria 
PAINI - MAMOLI - BANDINI

V.le A. Gramsci - SAMBUCA DI SICIUA ■ Tel. 0925/94.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

u n
VIAG. GUASTO, 10 
TEL. 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

C I C I L I A T O  
A N T O N I N O

ARTICOLI DA REGALO 
ELBTmoDOMEsrna 

FERRAMENTA VERNICI E SMALTI 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

Via Franklyn, 1 - Tel. 94.11.78 
S A M B U C A  D I S IC IL IA

LABORATORIO PASTICCERIA

ENRICO 
PENDOLA
V ia B aglio  G rande, 4 2  

T el. 0 9 2 5 /9 4 .1 0 .8 0  
SAMBUCA DI SICILIA

Banca Nazionale del Lavoro - Istillilo 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credito 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A g e n z i a  d i  z o n a

V ia  B e lv e d e r e ,  3 - T e l .  ( 0 9 2 5 )  9 4 .3 2 .5 5  - S A M B U C A  D I  S I C I L I A

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA - LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE - INSEGNE - CARTELLONISTICA

OVUDEO
seri

Via Magna Grecia, 18 • SAMBUCA DI SICILIA * TeL 0925/94.34.63

P A S Q U E R O

I | TEf Af r P|
TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto

R Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

------ Già L.D. LINEA D O M U S--------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22 - SAMBUCA DI S.

d i SA L V A T O R E  M A U RICI

Via Roma, 12 - SAMBUCA DI SICILIA • Tel. (0925) 94.11.14

A G E N Z I A  
V I A G G I  & 
T U R I S M O

/D a / p a s s a p o r t o  p e r  il  m o n d o
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e  pellegrinaggi
- Viaggi d'istruzione
- Corsi di lingue all'estero
- Crociere e viaggi di nozze 

Biglietteria: aerea, ferroviaria e marittima

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA. I 1 .A ^  . i J A « ■ «nifA m MI rfM/Mf f M

V I N I
C E L L A R O

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale CELLARO
C.da Anguilla 

SAMBUCA DI SICIUA
Tal aoo^ /q/i n a n  ozi oa in

S O C I E T À  C O O P E R A T I V A  A  R .L .  )

o E u n i

in r ^ /r
Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 

Edili e Pitturazioni

Corso Umberto 1°, 35 • SAMBUCA DI SICILIA - Tel. (0925) 94.33.91

f d n i /
SEDE E STABILIMENTO:
C/da Pandolfina 
SAMBUCADI SICILIA
Tei/Fax (0925) 94.29.94


